
REGIONE CAMPANIA - Giunta Regionale - Seduta del 12 maggio 2006 - Deliberazione N. 627 - Area
Generale di Coordinamento N. 13 - Sviluppo attività Settore Terziario - Legge 488/92 - Determinazione per l’in-
dicatore di competenza regionale per la formazione delle graduatorie relative al settore commercio Bando
2006. Proposta al Consiglio Regionale

PREMESSO

CHE la legge 23 dicembre 1998 n.448, all’art. 54 comma 2, ha esteso, anche ai programmi di investimento di
rilevante interesse per lo sviluppo del commercio, le agevolazioni già previste dalla legge n.488/92 a favore delle
imprese industriali, turistiche e di servizi relativamente a iniziative da realizzare nelle aree depresse del territo-
rio nazionale;

CHE, il decreto ministeriale 1 febbraio 2006 (pubblicato nella G. U. R. I. n. 67 del 21/3/2006) ha fissato, con
riferimento alle imprese operanti nel settore commercio, le attività e le iniziative ammissibili, i meccanismi di
valutazione delle domande e i criteri per la formazione di specifiche graduatorie;

CONSIDERATO

CHE tale normativa prevede che le domande, istruite positivamente dalle banche concessionarie conven-
zionate con il Ministero, vengano inserite all’interno di graduatorie regionali, ordinarie e speciali, sulla base del
valore che per ciascuna domanda assumono gli indicatori, fra i quali il cosiddetto indicatore regionale;

CHE tale indicatore è pari al punteggio che la singola domanda assume in base a quello che ciascuna regio-
ne attribuisce a tre elementi di priorità: il territorio, l’attività e la tipologia di programma tra quelli ammissibili
fissati dalla normativa;

CHE è compito di ciascuna regione indicare il limite minimo di investimento che può variare da un minimo
di euro centocinquantamila ad un massimo di euro un milione;

CHE pertanto è compito delle regioni stabilire:

1. il limite minimo di investimento: la scelta varia tra un minimo di 150.000 euro fino alla soglia di 1.000.000
euro In mancanza di scelta troverà applicazione la soglia di 1.000.000 euro

2. per la graduatoria ordinaria l’attribuzione di un punteggio tra 0 e 30 punti in base ai seguenti elementi:

a. Aree territoriali

b. Tipologia di attività: la classificazione delle attività è determinata dal ministero nelle seguenti:

i. Esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato;

ii. Esercizi commerciali di vendita al dettaglio classificati media e grande struttura;

iii. Esercizi commerciali di vendita all’ingrosso e centri di distribuzione, sia di singole imprese commerciali
che di strutture operative dell’associazionismo economico, con superficie dell’unità produttiva pari almeno a
1.000 mq;

iv. Attività commerciali che esercitano la vendita per corrispondenza e/o commercio elettronico;

v. Attività di servizi complementari alla distribuzione indicati di seguito:

1. attività dei CAT;

2. attività di gestione dei centri commerciali;

3. attività degli intermediari del commercio;

4. solo se effettuate da strutture operative dell’associazionismo economico attività di informatiche e di con-
sulenza e pubblicità (vedi allegato 2 al DM);

vi. attività di somministrazione di alimenti e bevande con le limitazioni previste dal DM all’art. 1, comma 4.

c. tipologie di intervento. Sono agevolabili esclusivamente:

i. nuovi impianti produttivi

ii. ampliamenti
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iii. ammodernamenti

iv. riconversioni

v. riattivazioni

vi. trasferimenti.

3. per la graduatoria speciale l’attribuzione di un punteggio tra 0 e 20 punti, a seconda che la graduatoria sia
riferita alle aree o alle attività, rispettivamente alle specifiche attività ed alle tipologie di investimento ovvero
alle aree del territorio ed alle tipologie di investimento. Attività e tipologie di investimento sono determinate in
modo univoco per le due graduatorie.

TENUTO CONTO

CHE la Regione ha l’opportunità di proporre la formazione di una graduatoria speciale, formulando così
una chiara e trasparente scelta programmatoria, concernente particolari aree o attività alle quali riservare una
parte delle risorse finanziarie disponibili;

SENTITE le Associazioni di Categoria;

RITENUTO di dover provvedere in merito;

VISTA la Legge 488/92 e successivi atti attuativi;

PROPONE e la Giunta Regionale, in conformità,

A VOTO UNANIME

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate,

- di approvare, quale proposta ai fine dell’adozione di apposita deliberazione del Consiglio Regionale, le
seguenti modalità di esplicazione delle scelte regionali per il bando dell’anno 2006 L. 488/92 per il Settore Com-
mercio:

Art.1 Al fine di consentire la fruibilità ad un congruo numero di soggetti, si stabilisce l’importo minimo fi-
nanziabile per le imprese del settore commercio nella misura del minimo stabilito dal DM 1/2/06 pubblicato sul-
la Gazzetta Ufficiale n° 67 del 21/3/06, pari ad euro 150.000 (centocinquantamila).

Art. 2 Al fine di rendere selettivi gli interventi da realizzare si stabilisce di attivare due graduatorie - una or-
dinaria ed una speciale - con attribuzione delle risorse a ciascuna nella misura del 50%.

Art. 3 Al fine di corrispondere all’esigenza di una gradualità della valutazione della priorità regionale, l’in-
dicatore regionale, per quanto attiene la selezione delle proposte afferenti la graduatoria ordinaria, viene deter-
minato, senza distinzione territoriale, sulla base dei sottoindicatori attività ammissibili (favorendo Esercizi
commerciali di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato e attività di somministrazione di alimenti e be-
vande con le limitazioni previste dal DM all’art. 1, comma 4 rispetto alle altre tipologie di attività) e tipologie di
investimento (favorendo ampliamenti, ammodernamenti e trasferimenti rispetto a nuovi impianti, riconversio-
ni, riattivazioni) con un valore massimo dell’indicatore pari a 30 punti secondo lo schema in allegato 1.

Art.4. Al fine di corrispondere all’esigenza di una gradualità della valutazione della priorità regionale, l’in-
dicatore regionale, per quanto attiene la selezione delle proposte afferenti la graduatoria speciale, viene deter-
minato sulla base dei sottoindicatori “aree” (favorendo l’ubicazione delle attività in comuni con popolazione
superiore a diecimila abitanti riportati nell’elenco A) dell’allegato 2) e tipologie di investimento (favorendo
ampliamenti, ammodernamenti e trasferimenti rispetto a nuovi impianti, riconversioni, riattivazioni) con un va-
lore massimo dell’indicatore pari a 20 punti, prescegliendo di agevolare esclusivamente gli esercizi commerciali
di vendita al dettaglio classificati esercizi di vicinato e attività di somministrazione di alimenti e bevande con le
limitazioni previste dal DM all’art. 1, comma 4, secondo lo schema in allegato 2.

- di dare mandato al Settore Sviluppo e Promozione delle Attività Commerciali di provvedere all’inoltro
del presente provvedimento al MAP.

Il Segretario Il Presidente
Brancati Bassolino
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